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Matematica 
“utile”

“strumento di 
pensiero”?

MATEMATICA

Disciplina con un proprio specifico statuto 

epistemologico

….. le  prove INVALSI non devono limitarsi a valutare l'apprendimento 
della matematica utile, ma devono cercare di far riferimento alla 
matematica come strumento di pensiero  e alla matematica come  
disciplina con un proprio specifico statuto epistemologico. 
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All'interno di ciascun ambito, i contenuti oggetto della 

valutazione sono di norma quelli ritenuti fondanti e 

fondamentali. Le prove Invalsi non hanno quindi 

l'obiettivo di valutare la conoscenza di nozioni 

particolarmente sofisticate, o di tecnicismi molto 

specifici.



AMBITO DI CONTENUTO OGGETTI DI VALUTAZIONE

NUMERI 

Numeri naturali e loro rappresentazione in base dieci.  

Addizione e sottrazione fra numeri naturali. 

Moltiplicazione e  divisione fra numeri naturali.  

Numeri decimali e frazioni.  Frazioni equivalenti. 

Scrittura posizionale dei numeri naturali  e decimali. 

Operazioni fra numeri decimali. Proprietà delle 

operazioni. Significato delle  parentesi in sequenze di 

operazioni. Proprietà dei  numeri naturali: 

precedente successivo, pari dispari, doppio, metà…). 

Operazioni con i numeri interi. Calcolo approssimato. 

Potenze di numeri naturali e interi. Numeri primi. 

Multipli e divisori. Rapporti, percentuali e 

proporzioni. Numeri decimali limitati e illimitati 

periodici (rappresentazione decimale e frazionaria). 

Numeri razionali. Operazioni con i numeri razionali. 

Numeri decimali non periodici. 
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AMBITO DI CONTENUTO OGGETTI DI VALUTAZIONE

SPAZIO E 

FIGURE 

Mappe, piantine e orientamento. Rappresentazione 

di oggetti nel piano e nello spazio. Semplici figure 

dello spazio e del piano (cubo, sfera, triangolo,  

quadrato …). I principali enti geometrici. Angoli e loro 

ampiezza. Rette incidenti, parallele e perpendicolari. 

Verticalità,  orizzontalità. Uguaglianza di figure. 

Equivalenza fra figure. Composizione e scomposizione

di figure. Elementi di semplici figure dello spazio 

(vertici, spigoli, …). Unità di misure di lunghezze, aree 

e volumi. Perimetro di poligoni. Aree di poligoni. 

Somma degli angoli di un triangolo e di poligoni. 

Teorema di Pitagora. Traslazioni, rotazioni e 

simmetrie. Riproduzioni in scala: ampliamenti e 

riduzioni. Lunghezza della circonferenza e area del 

cerchio. Angoli al centro e angoli alla circonferenza. 

Aree e volumi dei principali solidi. Rappresentazione 

piana di figure solide. Sistema di riferimento 

cartesiano. Rappresentazione sul piano cartesiano di 

figure piane e di trasformazioni geometriche. 
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AMBITO DI CONTENUTO OGGETTI DI VALUTAZIONE

RELAZIONI E 

FUNZIONI  

Classificazione di oggetti, figure, numeri in 

base a una determinata proprietà. 

Equivalenze e ordinamenti. Grandezze 

direttamente e inversamente proporzionali 

Ricerca di regolarità in sequenze di numeri, 

figure, simboli e parole. Generalizzazione di 

regolarità attraverso parole e espressioni 

algebriche. Funzioni del tipo  y=ax,  y=a/x  e  

y=x2 e loro rappresentazione grafica. 

Rappresentazione di funzioni attraverso 

parole, tabelle, grafici, espressioni 

algebriche. Equazioni di primo grado. 

Rappresentazione di fatti e fenomeni 

attraverso tabelle, grafici ed espressioni 

algebriche. 
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AMBITO DI CONTENUTO OGGETTI DI VALUTAZIONE

DATI E 

PREVISIONI

Il collettivo statistico e i suoi elementi. Prime 

rappresentazioni di dati (tabelle, pittogrammi, 

grafici a barre, ecc.). Caratteri qualitativi e 

quantitativi. Moda, mediana e media aritmetica. 

Istogrammi. Calcolo di frequenze relative e 

percentuali. Diagrammi di vario tipo. Evento 

certo, possibile e impossibile. Campione estratto 

da una popolazione: casuale e non casuale. 

Probabilità di un evento: valutazione della 

probabilità di eventi elementari ed equiprobabili. 

Semplici valutazioni di probabilità di  un evento a 

partire da dati statistici.  Misure di grandezze 

discrete per conteggio. Misure di grandezze 

continue attraverso oggetti e strumenti. Il 

Sistema Internazionale di misura. Stime e 

approssimazioni. Notazione scientifica 
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Gli ambiti cognitivi:

conoscere, applicare, ragionare



La valutazione INVALSI si muove lungo
diverse direzioni, puntando a valutare:

La valutazione INVALSI si muove lungo
diverse direzioni, puntando a valutare:
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CONOSCERE E PADRONEGGIARE CONTENUTI 
SPECIFICI DELLA MATEMATICA

(oggetti matematici, proprietà, strutture...) 

LA CONOSCENZA DI CONTENUTI 
SPECIFICI

LA CONOSCENZA DI CONTENUTI 
SPECIFICI
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CONOSCERE E PADRONEGGIARE 
ALGORITMI E PROCEDURE

(in ambito aritmetico, geometrico....)

GLI  APPRENDIMENTI DEGLI ASPETTI  ALGORITMICI  
PROCEDURALI

GLI  APPRENDIMENTI DEGLI ASPETTI  ALGORITMICI  
PROCEDURALI
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LA CONOSCENZA E LA PADRONANZA DELLE 
DIVERSE FORME DI RAPPRESENTAZIONE E LA 

CAPACITÀ DI PASSARE DA UNA ALL'ALTRA

(verbale, scritta, simbolica, grafica, tabellare,...)

LA CAPACITÀ DI UTILIZZARE DIVERSI REGISTI DI 
RAPPRESENTAZIONE E PASSARE DA UNO ALL'ALTRO
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SAPER RISOLVERE PROBLEMI UTILIZZANDO GLI 
STRUMENTI DELLA MATEMATICA

(individuare e collegare le informazioni utili, confrontare 

strategie di risoluzione, individuare schemi, esporre il 

procedimento risolutivo...)

SAPER RISOLVERE PROBLEMI UTILIZZANDO GLI 
STRUMENTI DELLA MATEMATICA

(individuare e collegare le informazioni utili, confrontare 

strategie di risoluzione, individuare schemi, esporre il 

procedimento risolutivo...)

LA CAPACITÀ DI INDIVIDUARE QUALE STRUMENTO 
MATEMATICO È UTILE PER RISOLVERE UN DETERMINATO 

PROBLEMA
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RICONOSCERE IN CONTESTO IL CARATTERE MISURABILE DI 
OGGETTI E FENOMENI E SAPER UTILIZZARE STRUMENTI

RICONOSCERE IN CONTESTO IL CARATTERE MISURABILE DI 
OGGETTI E FENOMENI E SAPER UTILIZZARE STRUMENTI

SAPER RICONOSCERE IL CARATTERE MISURABILE DI 
OGGETTI E FENOMENI  E SAPER UTILIZZARE 
STRUMENTI DI MISURA
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LA PROGRESSIVA ACQUISIZIONE DI FORME TIPICHE DEL 
PENSIERO MATEMATICO

LA PROGRESSIVA ACQUISIZIONE DI FORME TIPICHE DEL 
PENSIERO MATEMATICO

ACQUISIRE PROGRESSIVAMENTE FORME TIPICHE 
DEL  PENSIERO MATEMATICO

(congetturare, verificare, giustificare, definire, argomentare, 

generalizzare, dimostrare....) 

ACQUISIRE PROGRESSIVAMENTE FORME TIPICHE 
DEL  PENSIERO MATEMATICO

(congetturare, verificare, giustificare, definire, argomentare, 

generalizzare, dimostrare....) 
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LA COMPETENZA DI UTILIZZARE LA MATEMATICA APPRESA PER 
IL TRATTAMENTO QUANTITATIVO DELL'INFORMAZIONE IN 

AMBITO SCIENTIFICO, TECNOLOGICO, ECONOMICO E SOCIALE

LA COMPETENZA DI UTILIZZARE LA MATEMATICA APPRESA PER 
IL TRATTAMENTO QUANTITATIVO DELL'INFORMAZIONE IN 

AMBITO SCIENTIFICO, TECNOLOGICO, ECONOMICO E SOCIALE

UTILIZZARE LA MATEMATICA PER IL TRATTAMENTO 
QUANTITATIVO DELL'INFORMAZIONE 

(descrivere un fenomeno in termini quantitativi, interpretare la descrizione di 

un fenomeno con strumenti statistici, utilizzare modelli matematici...)

UTILIZZARE LA MATEMATICA PER IL TRATTAMENTO 
QUANTITATIVO DELL'INFORMAZIONE 

(descrivere un fenomeno in termini quantitativi, interpretare la descrizione di 

un fenomeno con strumenti statistici, utilizzare modelli matematici...)
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SAPER RICONOSCERE LE FORME NELLO SPAZIO 
(riconoscere forme in diverse rappresentazioni, individuare 

relazioni tra forme, immagini o rappresentazioni visive, 

visualizzare oggetti tridimensionali a partire da una 

rappresentazione bidimensionale e, viceversa, rappresentare sul 

piano una figura solida, saper cogliere le proprietà degli oggetti e 

le loro relative posizioni, …). 

SAPER RICONOSCERE LE FORME NELLO SPAZIO 
(riconoscere forme in diverse rappresentazioni, individuare 

relazioni tra forme, immagini o rappresentazioni visive, 

visualizzare oggetti tridimensionali a partire da una 

rappresentazione bidimensionale e, viceversa, rappresentare sul 

piano una figura solida, saper cogliere le proprietà degli oggetti e 

le loro relative posizioni, …). 



PRIMO CICLO SECONDO CICLO 

1.  conoscere e padroneggiare i contenuti 

specifici della matematica (oggetti 

matematici, proprietà, strutture...) 

1) conoscere e padroneggiare i contenuti 

specifici della matematica (oggetti 

matematici, proprietà,  strutture) 

2.  conoscere e padroneggiare algoritmi e 

procedure (in ambito aritmetico, 

geometrico...) 

2) conoscere e padroneggiare algoritmi e 

procedure (in tutti gli ambiti, non solo 

quello aritmetico) 

3.  conoscere e padroneggiare diverse 

forme di rappresentazione e sapere 

passare da una all'altra (verbale, scritta, 

simbolica, grafica, ...) 

3) conoscere e padroneggiare diverse 

forme di rappresentazioni e saper passare 

da una all'altra (verbale, scritta, simbolica, 

grafica....) 

4.  sapere risolvere problemi utilizzando 

gli strumenti della matematica 

(individuare  e collegare le informazioni 
utili, confrontare strategie di  soluzione, 
individuare schemi risolutivi di problemi 
come ad esempio sequenza di 
operazioni, esporre il procedimento 
risolutivo,…) 

4) saper risolvere problemi utilizzando gli 

strumenti della matematica 
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PRIMO CICLO SECONDO CICLO 
5.  sapere riconoscere in contesti diversi il carattere 

misurabile di oggetti e fenomeni e saper utilizzare 

strumenti di misura (saper individuare l'unità o lo 
strumento di misura più adatto in un dato contesto, 
saper stimare una misura,…) 

5) saper riconoscere il carattere misurabile di 

oggetti e fenomeni  e saper utilizzare strumenti di 

misura 

6.  acquisire progressivamente forme tipiche del 

pensiero matematico (congetturare, verificare, 

giustificare, definire, generalizzare, ...) 

6) acquisire progressivamente forme tipiche del  

pensiero matematico (congetturare, verificare, 

giustificare, definire, argomentare, generalizzare, 

dimostrare....) 

7.  utilizzare la matematica appresa per il trattamento 

quantitativo dell'informazione in ambito scientifico, 
tecnologico, economico e sociale (descrivere un 

fenomeno in termini quantitativi, interpretare una 

descrizione di un fenomeno in termini quantitativi con 
strumenti statistici o funzioni, utilizzare modelli 

matematici per descrivere e interpretare situazioni e 

fenomeni, ...) 

7) utilizzare la matematica per il trattamento 

quantitativo dell'informazione (descrivere un 

fenomeno in termini quantitativi, interpretare la 

descrizione di un fenomeno con strumenti 

statistici,  

utilizzare modelli matematici...). 

8.  saper riconoscere le forme nello spazio (riconoscere 

forme in diverse rappresentazioni,  individuare relazioni 

tra forme, immagini o rappresentazioni visive, 

visualizzare oggetti  tridimensionali a partire da una 

rappresentazione bidimensionale e, viceversa, 

rappresentare sul piano una figura solida, saper 

cogliere le proprietà degli oggetti e le loro relative 

posizioni, …) 

8) saper riconoscere le forme nello spazio 

(riconoscere forme in diverse rappresentazioni, 

individuare relazioni tra forme, immagini o 

rappresentazioni visive, visualizzare oggetti  

tridimensionali a partire da una rappresentazione 

bidimensionale e, viceversa, rappresentare sul  

piano una figura solida, saper cogliere le proprietà 

degli oggetti e le loro relative posizioni, …). 
23



24

Le prove INVALSI di Matematica sono costituite da quesiti di due
diverse categorie: a “risposta chiusa” e a “risposta falsa-aperta”.

Le prove INVALSI di Matematica sono costituite da quesiti di due
diverse categorie: a “risposta chiusa” e a “risposta falsa-aperta”.

• I quesiti a risposta chiusa sono domande con risposta a scelta multipla che 

presentano quattro oppure cinque possibili risposte (tre possibili risposte in 

seconda elementare) secondo quanto è richiesto dalla natura del quesito. 

Una sola delle risposte che sono proposte è corretta.

• Per quesiti a cosiddetta “risposta falsa aperta” si intendono domande che 

richiedono allo studente semplici risposte (come ad esempio il risultato di 

un calcolo algebrico o numerico oppure ancora l’adesione o la negazione di 

determinate affermazioni) che sono perciò suscettibili di una valutazione 

rapida e sicura.

• In alcuni dei quesiti della prova nazionale dell'esame conclusivo del primo 

ciclo di istruzione sarà richiesta una breve argomentazione, la spiegazione 

del percorso seguito per la risoluzione o la giustificazione di alcune 

affermazioni.

• I quesiti a risposta chiusa sono domande con risposta a scelta multipla che 

presentano quattro oppure cinque possibili risposte (tre possibili risposte in 

seconda elementare) secondo quanto è richiesto dalla natura del quesito. 

Una sola delle risposte che sono proposte è corretta.

• Per quesiti a cosiddetta “risposta falsa aperta” si intendono domande che 

richiedono allo studente semplici risposte (come ad esempio il risultato di 

un calcolo algebrico o numerico oppure ancora l’adesione o la negazione di 

determinate affermazioni) che sono perciò suscettibili di una valutazione 

rapida e sicura.

• In alcuni dei quesiti della prova nazionale dell'esame conclusivo del primo 

ciclo di istruzione sarà richiesta una breve argomentazione, la spiegazione 

del percorso seguito per la risoluzione o la giustificazione di alcune 

affermazioni.



Gli estensori dei quesiti cercheranno di attenersi ai seguenti criteri: 
a)  I quesiti potranno (e possibilmente dovranno) essere formulati 
impiegando diversi registri: testi, figure, immagini, tabelle, grafici. 
b)  I quesiti non saranno formulati necessariamente legati all'idea di  
contenuto minimo  o irrinunciabile. 
c)  I quesiti possono essere formulati, soprattutto per la seconda classe 
della scuola primaria, in un contesto che li collega a situazioni concrete; 
potranno via via sempre più essere formulati con riguardo alla 
matematica per sé. 
d)  La formulazione dei quesiti eviterà espressioni vaghe, ambigue o 
inutilmente complicate (ad esempio l'uso della doppia negazione o 
domande con formulazione negativa). 
e)  Si eviterà di proporre i quesiti più complessi all'inizio della prova. 
f)  La lunghezza e possibilmente la struttura delle  risposte di un singolo 
quesito dovranno essere omogenei. 

Gli estensori dei quesiti cercheranno di attenersi ai seguenti criteri: 
a)  I quesiti potranno (e possibilmente dovranno) essere formulati 
impiegando diversi registri: testi, figure, immagini, tabelle, grafici. 
b)  I quesiti non saranno formulati necessariamente legati all'idea di  
contenuto minimo  o irrinunciabile. 
c)  I quesiti possono essere formulati, soprattutto per la seconda classe 
della scuola primaria, in un contesto che li collega a situazioni concrete; 
potranno via via sempre più essere formulati con riguardo alla 
matematica per sé. 
d)  La formulazione dei quesiti eviterà espressioni vaghe, ambigue o 
inutilmente complicate (ad esempio l'uso della doppia negazione o 
domande con formulazione negativa). 
e)  Si eviterà di proporre i quesiti più complessi all'inizio della prova. 
f)  La lunghezza e possibilmente la struttura delle  risposte di un singolo 
quesito dovranno essere omogenei. 

Criteri di formulazione dei quesiti 
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g)  Nel caso di utilizzo di definizioni su cui non vi sia completo accordo nei 
libri di testo e in generale nella prassi scolastica, la definizione da utilizzare 
sarà richiamata nel testo del quesito. 
h)  Sarà richiamato esplicitamente, ogni volta che sarà opportuno, il 
significato dei simboli; si cercherà di non utilizzare simboli non standard. 
i)  I grafici e le tabelle saranno corredati da tutti gli elementi (etichette, 
legende,...) necessari per interpretarli e per contestualizzarli; se lo si riterrà
opportuno, questi elementi potranno essere presenti anche quando non 
saranno strettamente necessari per rispondere al quesito. 
j)  Quando in una figura geometrica o in una immagine due elementi sono 
congruenti, questo sarà indicato esplicitamente (nel testo o con 
un’adeguata e chiara simbologia sulla figura).

Il QdR esplicita anche i vincoli  che derivano dal tipo di prova, e le 
caratteristiche formali delle domande. Nella prepar azione delle 
domande si cerca di proporre testi di natura divers a, utilizzando  
anche tabelle, grafici, disegni, schemi.  
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Gli autori inviano le prove in un format 
predefinito

La costruzione

CLASSE

AMBITO

TIPOLOGIA

RISPOSTA CORRETTA

OSSERVAZIONI

DIFFICOLTA’

OGGETTO DI VALUTAZIONE

PROCESSO COGNITIVO

COMPITO
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… il pretest…

Il sottogruppo di lavoro per classe individua 
circa 100 quesiti sulla base del QdR:
•Ambiti
•Processi

Vengono costruiti 3-4 fascicoli anche con quesiti 
ripetuti (stessa forma o forma diversa)

I fascicoli vengono somministrati a studenti di 
scuole diverse su tutto il territorio

28



MATEMATICA

Limite inferiore Media Limite superiore

NORD 54,4 54,8 55,1

CENTRO 51,3 52,6 53,9

SUD 45,8 46,6 47,4

LIGURIA 50,8 52,8 54,7

ITALIA 50,7 51,1 51,5

29

a.s. 2009 – 2010 

PERCENTUALI DI RISPOSTE CORRETTE

a.s. 2009 – 2010 

PERCENTUALI DI RISPOSTE CORRETTE



GENERE

MATEMATICA

Limite 
inferiore

Media
Limite 

superiore

Nord
F 52,1 52,7 53,2

M 56,2 56,8 57,4

Centro
F 49,7 50,6 51,4

M 52,8 54,6 56,3

Sud
F 44,3 45,9 47,4

M 46,7 47,3 47,9

Liguria
F 48,0 50,7 53,4

M 53,1 54,7 56,2

Italia
F 48,9 49,5 50,2

M 52,1 52,6 53,1

a.s. 2009 – 2010 

PERCENTUALI DI RISPOSTE CORRETTE

a.s. 2009 – 2010 

PERCENTUALI DI RISPOSTE CORRETTE
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PERCORSO

MATEMATICA

Limite inferiore Media Limite superiore

Nord

Irregolare 14,9 15,3 15,8

Regolare 18,7 18,9 19,0

Centro

Irregolare 14,9 15,8 16,7

Regolare 18,0 18,5 18,9

Sud

Irregolare 13,5 13,8 14,2

Regolare 14,9 15,6 16,3

Italia
Irregolare 14,7 15,0 15,3

Regolare 17,1 17,4 17,8

Prova Nazionale: differenze in base alla regolarità del percorso

a.s. 2008 - 2009

Punteggio massimo: 27
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ORIGINE
MATEMATICA

Limite inferiore Media Limite superiore

Nord
Italiana 55,5 55,9 56,2

Non italiana 46,1 47,0 47,9

Centro
Italiana 52,1 53,3 54,5

Non italiana 43,6 45,9 48,2

Sud
Italiana 45,9 46,7 47,4

Non italiana 40,4 42,5 44,6

Liguria
Italiana 53,1 54,1 55,1

Non italiana 40,0 41,1 42,2

Italia

Italiana 51,1 51,5 51,9

Non italiana 45,5 46,3 47,1

a.s. 2009 – 2010 

PERCENTUALI DI RISPOSTE CORRETTE

a.s. 2009 – 2010 

PERCENTUALI DI RISPOSTE CORRETTE
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D5

D17

D11

D20

D21

b

D23

VAI A LIGURIA
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D9a

D21

a

VAI A LIGURIA

DATI 

SCUOLA
34



TORNA A ITALIA
35



TORNA A ITALIA DATI SCUOLA
36



GUIDA 
LETTURA
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COMMENTO CLASSIFICAZIONE

Risposta corretta D 

Lo studente deve riconoscere l’unica 

argomentazione corretta relativa alla proprietà che 

il prodotto fra due numeri naturali successivi è

sempre pari. 

Analisi dei distrattori: 

A- L’affermazione è errata: Roberto non riconosce 

la proprietà e focalizza l’attenzione sul fatto che  n 

è un numero qualsiasi  

B- L’affermazione è errata: Angela ragiona solo su 

n-1 e, per di più, suppone n pari 

C- L’argomentazione è errata: Ilaria riconosce la 

proprietà, deducendola però da un solo esempio 

Dalle Indicazioni per il curricolo 2007: Ha 
consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa 
argomentare (ad esempio sa utilizzare i concetti di 
proprietà caratterizzante e di definizione). 

AMBITO: Relazioni e Funzioni 

COMPITO: Individuare un'argomentazione 

corretta sulle proprietà dei numeri naturali 

OGGETTO DI VALUTAZIONE:   

Proprietà dei numeri naturali 

PROCESSO COGNITIVO:   

Acquisire progressivamente forme tipiche 

del pensiero matematico (congetturare, 

verificare, giustificare, definire, 

generalizzare, ...) 

38

D17



GUIDA 
LETTURA

39



COMMENTO CLASSIFICAZIONE

La risposta corretta è C 

Lo studente deve calcolare il volume approssimato 

del barattolo.  

Analisi dei distrattori: 

A – lo studente dimentica di moltiplicare per  л

B – lo studente moltiplica il diametro per 

l’altezza e per л

D – lo studente eleva al quadrato il diametro, 

moltiplica per l’altezza e dimentica л

Dalle Indicazioni per il curricolo 2007: Calcolare il 
volume delle figure tridimensionali più comuni e 
dare stime di quello degli oggetti della  vita 
quotidiana 

AMBITO: Spazio e figure 

COMPITO: Calcolare un volume attraverso 

calcoli approssimati  

OGGETTO DI VALUTAZIONE:   

Calcolo di volume  

PROCESSO COGNITIVO:   

Sapere risolvere problemi utilizzando gli 

strumenti della matematica (individuare e  

collegare le informazioni utili, confrontare 

strategie di soluzione, individuare schemi 

risolutivi di problemi come ad esempio 

sequenza di operazioni, esporre il 

procedimento risolutivo,…) 

40

D11



GUIDA 
LETTURA

41



COMMENTO CLASSIFICAZIONE

Risposta corretta B  

Lo studente deve individuare, a partire da un testo 

scritto, un percorso su una mappa stradale  e 

riconoscere che il percorso è rappresentato da un 

triangolo. Lo studente dovrebbe poi applicare il 

teorema di Pitagora (si tratta di una terna 

pitagorica). Oppure potrebbe analizzare la 

compatibilità fra i dati indicati nel testo (200m, 

150m) e le risposte e individuare la A e la B come le 

uniche compatibili con le condizioni di esistenza di 

un triangolo, ed escludere quindi la A perché il 

triangolo è rettangolo, o comunque non isoscele.  

Un'altra strategia risolutiva, può essere quella di 

misurare un cateto con il righello e  ricavare la scala 

della cartina (visto che i dati ci dicono quanto è lunga 

la strada nella realtà) ; poi si misura l'ipotenusa e con 

la scala si ottiene la lunghezza reale. 

Dalle Indicazioni per il curricolo 2007:  Conoscere il 
Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in 
matematica e in situazioni concrete 

AMBITO: Spazio e figure 

COMPITO: Utilizzare il teorema di 

Pitagora per risolvere problemi 

OGGETTO DI VALUTAZIONE:   

Teorema di Pitagora.  Condizioni di 

esistenza di un triangolo. 

PROCESSO COGNITIVO:   

Utilizzare la matematica appresa per il

trattamento quantitativo 

dell'informazione in ambito scientifico, 

tecnologico, economico e sociale 

(descrivere un fenomeno in termini 

quantitativi, interpretare una descrizione 

di un fenomeno in termini quantitativi 

con strumenti statistici o funzioni, 

utilizzare modelli matematici per 

descrivere e interpretare situazioni e 

fenomeni, ...) 
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COMMENTO CLASSIFICAZIONE

Item a 
Risposta corretta 22  

Item b 
Risposta corretta 26.   
Le strategie di soluzione possono essere diverse, ad esempio lo 

studente:  

- potrebbe ragionare per svuotamenti successivi, contenitore per

contenitore (33+33+33→ 3 flaconi ogni contenitore, ma mancano 

7 cl, quindi 3*7=21, 21+1=22). Di conseguenza il liquido gettato è

33-7=26cl) 

- calcolare il liquido complessivo 7 litri = 700 cl, 700:33= 21,2 

quindi sono necessari 22 contenitori e ne vengono gettati  700-

(22*33)=26 

- ….. 

Qualche studente potrebbe rispondere all’item a 21 flaconi e a b 

“ne mancano 7” o simili. Questo sta ad indicare che ha capito il 

problema  ma non ha letto con attenzione  la consegna b 

(“quanto liquido viene gettato via”). La risposta corrisponde alla 

seguente operazione 700:33= 21 resto 7 

Dalle Indicazioni per il curricolo 2007: Riconosce e 
risolve problemi di vario genere analizzando la 
situazione e traducendola in termini matematici, 
spiegando anche in forma scritta il procedimento 
seguito, mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati. 

AMBITO: Relazioni e funzioni 

COMPITO: Risolvere un problema 

OGGETTO DI VALUTAZIONE:   

Misure di grandezze continue 

attraverso oggetti e strumenti  

PROCESSO COGNITIVO:   

Sapere risolvere problemi utilizzando 

gli strumenti della matematica 

(individuare e collegare  le 

informazioni utili, confrontare 

strategie di soluzione, individuare 

schemi risolutivi di problemi come ad 

esempio sequenza di operazioni, 

esporre il procedimento risolutivo,…) 
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COMMENTO CLASSIFICAZIONE

Item A    La risposta corretta è NO.  

Item B  Giustificazione 

Si tratta di una regolarità geometrica; lo studente 

non deve individuare il numero di triangolini che 

compongono una figura n, ma viceversa stabilire 

se un numero dato di triangolini fa parte della  

successione.  

La giustificazione comporta il riconoscimento della 

regola di costruzione della sequenza. 

Dalle Indicazioni per il curricolo 2007: 
Riconoscere e descrivere regolarità in una 
sequenza di numeri o di figure 

AMBITO: Relazioni e funzioni 

COMPITO:  Individuare la regola generatrice 

di una sequenza 

OGGETTO DI VALUTAZIONE:   

Ricerca di regolarità

PROCESSO COGNITIVO:   

Acquisire progressivamente forme tipiche

del pensiero matematico (congetturare,

verificare, giustificare, definire, 

generalizzare, ...) 
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COMMENTO CLASSIFICAZIONE

Item A    Risposta corretta   4 

Item B   giustificazione 

Lo studente deve riconoscere che il segmento  AC 

è uguale al raggio della circonferenza e quindi la 

sua lunghezza è 4. 

La giustificazione deve fare riferimento esplicito: 

•all’uguaglianza fra AC e il raggio della 

circonferenza 

•al fatto che AC = BD, anche se non viene richiesto 

nella griglia di dire perché (sono le diagonali di un 

rettangolo)  

Dalle Indicazioni per il curricolo 2007:  Conoscere 
definizioni e proprietà significative delle 
principali figure piane (triangoli, quadrilateri, 
poligoni regolari, cerchio). 

AMBITO: Spazio e figure 

COMPITO: Riconoscere elementi di una 

figura geometrica 

OGGETTO DI VALUTAZIONE:   

I principali enti geometrici  

PROCESSO COGNITIVO:   

Acquisire progressivamente forme tipiche

del pensiero matematico (congetturare,

verificare, giustificare, definire, 

generalizzare, ...) 
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COMMENTO CLASSIFICAZIONE

Risposta corretta F  V  F 

Si tratta di un problema di modellizzazione  

algebrica: lo studente deve interpretare 

correttamente il significato della formula. 

Dalle Indicazioni per il curricolo 2007: 
Costruire, interpretare e trasformare formule 
che contengono lettere per esprimere in 
forma generale relazioni e proprietà

AMBITO: Relazioni e funzioni 

COMPITO: Interpretare una formula 

matematica 

OGGETTO DI VALUTAZIONE:   

Grandezze proporzionali  

PROCESSO COGNITIVO:   

Utilizzare la matematica appresa per il 

trattamento quantitativo dell'informazione in 

ambito scientifico, tecnologico, economico e 

sociale (descrivere un fenomeno in termini 

quantitativi, interpretare una descrizione di un 

fenomeno in termini quantitativi con strumenti 

statistici o funzioni, utilizzare modelli 

matematici  per descrivere e interpretare 

situazioni e fenomeni, ...) 
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COMMENTO CLASSIFICAZIONE

Item A    La risposta corretta è NO.  

Item B  Giustificazione 

Si tratta di una regolarità geometrica; lo studente 

non deve individuare il numero di triangolini che 

compongono una figura n, ma viceversa stabilire 

se un numero dato di triangolini fa parte della  

successione.  

La giustificazione comporta il riconoscimento della 

regola di costruzione della sequenza. 

Dalle Indicazioni per il curricolo 2007: 
Riconoscere e descrivere regolarità in una 
sequenza di numeri o di figure 

AMBITO: Relazioni e funzioni 

COMPITO:  Individuare la regola generatrice 

di una sequenza 

OGGETTO DI VALUTAZIONE:   

Ricerca di regolarità

PROCESSO COGNITIVO:   

Acquisire progressivamente forme tipiche

del pensiero matematico (congetturare,

verificare, giustificare, definire, 

generalizzare, ...) 
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Le scuole possono scaricare i propri dati dal sito INVALSI utilizzando  il codice 
meccanografico e la password assegnata.
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I dati, classe per classe, sono scaricabili o in forma globale, o per Nazionalità o 
per sesso o per regolarità del percorso di studio.
I dati sono scaricabili in formato EXCEL
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Un esempio della visualizzazione globale

Dom. = domanda di riferimento
Media% Classe = percentuale delle risposte corrette date dalla classe
Media% Scuole PQM = percentuale delle risposte corrette date dalle Scuole PQM

L1 = molto basso [10° percentile]
L2 = basso [25° percentile]
L3 = medio-basso [50° percentile]
L4 = medio-alto [75° percentile]
L5 = alto [90° percentile]
L6 = molto alto [100° percentile]

La "L" indica il posizionamento della classe in ciascuna domanda
rispetto ai livelli di risultato definiti sui dati del campione nazionale.

Tabella dei dati - Visualizzazione GLOBALE

Ambiti e argomenti Dom.
Media% 
Classe

Media% 
Italia L1 L2 L3 L4 L5 L6

MATEMATICA
Numeri D1 74 78 - - L3 - - -
Numeri D2 5 8 - - - - L5 -
Numeri D3 16 28 - L2 - - - -
Numeri D4 21 50 L1 - - - - -
Numeri D5 5 24 L1 - - - - -
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Un esempio dell’analisi delle opzioni

Tabella dei dati - Dettaglio Risposte tipo: | A | B | C | D |

Ambiti e argomenti Dom. A B C D
MANCATA 
RISPOSTA

Numeri D1 11 16 74 0 0

Numeri D2 5 63 0 16 16

Numeri D3 37 21 16 11 16

Numeri D4 11 68 21 0 0

Numeri D5 0 5 26 68 0

Numeri D6 21 21 32 11 16

Numeri D7 42 21 5 16 16

Misure, dati e previsioni D8 5 68 26 0 0

Misure, dati e previsioni D9 74 0 0 26 0

Misure, dati e previsioni D10 0 21 53 11 16

Misure, dati e previsioni D12 53 0 11 26 11

Misure, dati e previsioni D13 95 5 0 0 0

Relazioni e funzioni D14 16 53 16 11 5

NOTA: Se si scaricano i dati in formato EXCEL si ha nno in un unico foglio 
elettronico tutte le tipologie di dati (globale, pe r sesso, ….., analisi opzioni)
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I livelli (L1, L2,…) sono stati definiti, domanda per domanda, sulla base dei risultati 

nazionali nel modo seguente:

una volta ordinate le medie ottenute da ogni scuola dal valore più piccolo al più

grande, L1 rappresenta il valore medio corrispondente al primo 10% di scuole (10°

percentile), L2 quello del primo 25% (25° percentile), ….

ESEMPIO 

Supponiamo di avere un campione di 100 scuole e di avere ordinato i punteggi medi 

relativi ad una certa domanda e di averli rappresentati in un grafico dove:

•Le ascisse  rappresentano l’ordinale della scuola (il numero d’ordine che la 

caratterizza nell’ordinamento fatto)

•Le ordinate il punteggio medio (%) ottenuto da quella scuola

La determinazione dei livelli
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Determinazione dei livelli
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Il grafico rappresenta la determinazione dei livell i nell’esempio precedente

Nel nostro esempio, i livelli sono i valori medi (c oordinata y) 
corrispondenti alla 10°scuola (decimo percentile), alla 25°
(venticinquesimo percentile), …. 
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La divisione in livelli permette: 

- di descrivere quello che 
sanno fare gli studenti che si 
collocano a ciascun livello 
relativamente a una certa 
domanda

- di sapere quali quesiti hanno 
creato maggiori difficoltà nella 
classe 
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MISURA, DATI E PREVISIONI
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RELAZIONI E FUNZIONI
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RELAZIONI E FUNZIONI
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� Che indicazioni ci possono dare circa l’insegnamento 
apprendimento della matematica? (su quali aspetti dei “programmi” insistono 
maggiormente? – l’attività in classe li cura in modo adeguato?)

� Cosa deve fare uno studente per rispondere correttamente a questi 
quesiti? (quali abilità entrano in gioco? )

� Dove sbagliano gli studenti? (quali sono gli errori più frequenti?)

� Perché sbagliano? (gli errori sono dovuti all’atteggiamento con cui viene affrontata la prova? 
a difficoltà nella comprensione del testo? …….) 

�Cosa ci dicono i risultati? (consentono di valutare i prodotti a causa della presenza di sole 
risposte chiuse)

�Cosa NON ci dicono i risultati? (non consentono di valutare i processi)

�E se le usassimo come occasione didattica in classe?

� Che indicazioni ci possono dare circa l’insegnamento 
apprendimento della matematica? (su quali aspetti dei “programmi” insistono 
maggiormente? – l’attività in classe li cura in modo adeguato?)

� Cosa deve fare uno studente per rispondere correttamente a questi 
quesiti? (quali abilità entrano in gioco? )

� Dove sbagliano gli studenti? (quali sono gli errori più frequenti?)

� Perché sbagliano? (gli errori sono dovuti all’atteggiamento con cui viene affrontata la prova? 
a difficoltà nella comprensione del testo? …….) 

�Cosa ci dicono i risultati? (consentono di valutare i prodotti a causa della presenza di sole 
risposte chiuse)

�Cosa NON ci dicono i risultati? (non consentono di valutare i processi)

�E se le usassimo come occasione didattica in classe?

alcune domande che ci possiamo fare sui 
quesiti INVALSI
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► individuare gli ambiti tematici (nuclei) in cui gli studenti 
hanno conseguito i risultati migliori

► individuare gli ambiti tematici (nuclei) in cui si rileva il 
numero più elevato di risposte errate e/o omesse

► definire proprietà e obiettivi valutativi degli ambiti individuati

► formulare ipotesi sulle possibili cause

► leggere  quesiti e risultati di uno stesso ambito in verticale ( II 
e V primaria, I e III secondaria di primo grado)

► …

► individuare gli ambiti tematici (nuclei) in cui gli studenti 
hanno conseguito i risultati migliori

► individuare gli ambiti tematici (nuclei) in cui si rileva il 
numero più elevato di risposte errate e/o omesse

► definire proprietà e obiettivi valutativi degli ambiti individuati

► formulare ipotesi sulle possibili cause

► leggere  quesiti e risultati di uno stesso ambito in verticale ( II 
e V primaria, I e III secondaria di primo grado)

► …

Matematica: il punto di vista dei docenti sui risultati


